AERONA 
— Uninia mortslo. 


8 ottobre Slantaue als ore 4 certo DI 
B rnardo Antonio detto N bit, ex fa:- 
chino della farmacia Bi'liani — preci» 
pitava, non si sa se “ccidontalmente o 
volontariame te, dal parapatto del c»r- 
ridoiv che meita nel © ritirat . di questo 
civico ospitale. — Il p veretto si tra- 
vava ricoverato nol pio luogo, per: hè 
alletto da paralisi progradiente, e pare 
fosse andato alla ritirata per soddi- 


sfara ad un bisogno corporale, 


Nella caduta hs riportato fraitura 
della mandibola destra nonchè varie 
ferite o contusioni alla tests ed in #)- 
tre parti del corpo. Chiamato il mordicu 
addetto allospadale, questi dichiarò as- 


sere il caso gravissimo 
REMARZAGCO 
— Posti vacanti por maestri, 


R.cordiamo che nel nostro Comune vi 
sonn dus posti vacanti di maestre ; uno 
r In scuola mista nalla frariono di 
)rzano, con l'annuo stipendio di lire 
700; Paltro per ia souela femminile 
della frezione di Ziracco, con l’annuo 


stipendio di lire 560. 
TRAVESIO. 


—- Bielciettisti Imprudonti, 


L'altra sera, due giovani di Spilim- 


borgo, certi Gottardo e Da Marchi, 


verso notte, non muauiti nè di fanale 


nè di campanello, si diedero nella fra» 
zione di Usago a precipitosa fuga, in- 
vestendo il vecchio Cesca Giovanni di 
Castelnuovo e lanciandolo al suolo privo 
di sensi. Il Cesc riportò forti routu- 
sioni alla testa, al durso ed al braccio 
sinistro; e ne avrà per 15 giorni, 

SESTO AL REGHENA. 
— Orribilo morte. 
ll bambino Luigi Variola d'anni 4, al- 
lontanandnosi inosservato da casa sus, 
sì recò a irastuliarsi presso un c-nzle 
poco distante. Csduto nell'acqua, 1: 
corrente lo trasportò sotto la ruot: di 
un mulino. |l povero piccino riportò 
gravi lesioni in vario parti del corpo 
e fu raccolto quasi in fia di vita, Dopo 
poche ore cessava di vivere, fra atroci 
Sspasimi. 

VALLENONGELLO. 

— Triste fine di un barealuolo 
Certo Vero1 Davide, barcaiuovlo del pae- 
se, mentre di notta si trovava nella 
propria barca colto da capogiro, csdde 
nel Livenza. Privo di soccorsi, annegò. 
Il cadavere fu pescato il giorno dopo. 


Spigolature di eronaca. 

— A Cavallico (Comune di Tava- 
gnacco) furono inaugurati stendardi e 

ronfalone dell’artista Gio. Maria Len- 
laro di Feletto Umberto e il tempietto 
di marmo sulla m>nsa dell’altar mag- 
giore di quella chiosa, dell'artista Bor- 
tolo Rizzotti di Artegna. Tutti questi 
lavori d’arte sacra sono assai lodati. 

— Nella chiesa di Ciseriis, domenica 
prossima s’inaugurerà una artistica 
cappellins decorata egregiament: in 
barocco dal bravo artista Barazzutti di 
Gemona con alta-e in marino e statua 
della Vergine, venerata sotto il titolo 
di Madre del Buon Consigiio, Ls Fila. 
tura cascami di seta Antonini Ceresa 
6 Comp. offrì lire 500, per i Invori 
della Chiesa. 

— Si sa che uno dei comuni più 
danneggiati dal ciclone del 13 set- 
tembre, fu Raccolana. 

Un benefattore che vuol rimanere 
ignoto elargì 1. 100 al Canale e 300 a 
Raccolana. 

— ll Consiglio comunale di Marti- 
fuacca votò all'unanimità la spesa di 
hre 50,437 63 complessive per tre edi- 
fici scolastici — uno nel capoluogo, 
uno a Ceresetto-Torreano ed uno a 
Nogaredo di Prato-Faugnacco : il primo 
a due piani con quettro rule e pa.e- 
stra coperta; gli ultimi due, con tre 
aule e palestra coperts, 

— A maestra di Ceresetto fu nomi- 
nata la signorina Teresina Bertoli. 

= Certo Peressoni Andrea, trovan- 
dosi al pascolo con le capre sul colle 
Zuanin vicino la strada R:gina Margh+ 
rita, sponda destra del torrente Arzino 
ad una altezza di circa 300 metri dal 
torrente ; posto un piede in fallo, sdruc- 
ciolò, precipitò nel burrone soltostate 
e rimasa murto sul colpo. Egli era un 
povero sordymuto. 

— Dai Carabinieri della stazione di 
Clauzetto fu arrestato certo Fior Luigi 
di Ampezzo il quale deve scontare 8 
mesi e dieci giorni di reclusione per 
condanna avuta dal Tribunale di Tui- 
mezzo per falso in giudzio. 

(pronaca Cittadina 
— Interessi cittadini. Luce elet- 

trica. Case per i poveri. 
Il sig. Arturo Malignani ebbe ieri un 
primo abboscamento con |’ assessore 
Diiussi per la ques ione deila illumins- 
zione pubblica. A quosto ne seguiranno 
aitri, fino a trattative finite, 

— Ieri sera noi fu stabilito di por- 
tare al Consiglio Comunale ia proposta 
di erigere case per i poveri, d ammi. 
nistrarsi con le rendite del legato Tuilio 
e da assegnarsi ai poveri d’accordo con 
la Congregazione di Carità. 

— Rinvenimento. 

Il sig. Emisio Alessi, fucchista alla 
Rete Adriatica, trovò questa mattina 
un biglietto da L. 10, che depusitò 

ress0 la nostra Amministrazione dove 
lo smarritore potrà, dando le volute 
indicazioni, ricuperarlo. 


















Echi della Esposizione 


Li LORO MALUSPÀ 
IL RE E LA REGINA RINGHAZIANO. 

Aprendiamo con piacere cha quella 

eniale figura d'artista ch'è il signor 
fovanni D. Aita, fotografo di Buia, 
premiato alla nostra Esposizione con 
dipl:ma e modaglia di bronzo, ha avuto 
la bella idea di accingersi a fare alcune 
fotografie delle Loro Maestà mentre 
visitavauo i’ Espos:zione, e montre la 
f lia entusiasta acelamava al passaggio 
del corteo Reale in Piazza Vittorio 
Em:nuele nel gorno indimenticabile 
dei 27 agosto p. p. Il sig. Aita, esoguita 
quelle fotografia con tutta la sua cura 

ropria, ne inviò alcune copie alle 
Loro Maestà il Re o la Re;ina d'Italia. 

Abbiamo sott'occhio uns iettara che 
il Ministro della Rsal Casa dirige ora 
al surricordato fotograf» datata da Pisa 
S. Rossore il 2 dal corrents mese, e la 
pubblichiamo netta sua integrità. 

L'omaggio ch’ Ella ha fatto alle Loro Mae» 
stà il Re e la Regina di alcune fotografie 1- 
stantanee da Lei eseguite in occasione della 
Reale visita a Udine è riuso.to oltremodo bene 
accetto alle Maestà Loro. 

Nell' esprimere ora alla Signoria Vostra î 
Sovrani ringraziamenti per la reverants offerta 
suggerita da un geutile pensiero, Le dichiaro 
la ma considerazione... 

Questa lettera molto fusiaghiora per 
il poco conosciuto Giovanni D. Aita al 
quale è diretta, torna di encomio anche 
per la nostra Esposizione e per il no- 
stro Friuli, il quale conta un giovane 


artista di più 
Fgidio Zuliani 
G. B. Turchetti 
M. Clochiatti, 


Altra appendice dell’ elenco dei premiati. 

Sez. La Ila Diploma di. medaglia 
d’ a-gento Rivs A. Menneret e C. di 
Milano, motore. a gas luce, 

Dipl mx di benemerenza. D> Pretto 
log, Silvio di Schio, sviluppo industria 
turbine; società italiana già Siry Li- 
zard CU. di Milaco 

Sez. IV. V. Diploma di benemerenza. 
Piccinelli Ing. Pietro di. Bergamo, tubi 
in mattoni refrattari, 

Sez. VI. e XXVII. Diploma di be- 
nemerenz s. Achille Banfi di Milano, 

Sez. VII. Diploma di benemerenza. 
Morgante A. e C. di Gamona, iilati di 
cotone; Francesso di Francesco Stroili 
di Gemona, tessuti c' lvrati di cotone ; 
Filatura M.kò di Pordenone, tilati finì 
di cotone, 

Sez VIII Diploma di conferma del 
diploma d’ onore vitenuty alia mostra 
di Gorizia del 1900. Luigi Zaculini di 
Trieste, mantelli tende e coportoni im- 
permeabili. 

Diploma di medaglia d’argento. Gio- 
vanni Peressoni di S. Daniele copertoni 
impermenbili, È 

iploma di benemerenza, V. G. Giani 
di Milano, copertoni e vestiti imper- 
meabili; Vittario Luppi di Bologna, 
calzature. 

Sez. XI Diptoma di benemerenza. Pie- 
tro Contarini di Udine, par lo svituppo 
dato all’ industria delle pelli. 

Sez. XII. Diploma di benemerenza. 
Silvio Cibin di Schio, mattoni in su- 
ghero; Nunzio Uolietti di Balluno, mo- 
bili in ferro e legno. 

Sez. XIII. Diploma di benemerenza. 
Luigi Giovanetti di Stradella (£. c.) di 
Milano, pasticcerie e confetterie. 

Sez. XIV. Diploma di medaglia di 
bronzo. Giuseppe Barbiori di Luigi di 
Pado.a zabaglione e dolcamara. 

Sez. XV. Diploma di benemerenza. 
Prof. Giuseppina Bittagini di U4ine per 
il canzoniere per giard.ni d'infazzia. 

Sez. XXII. Diploma di benemerenza. 
G. Batta de Gecco di Pozzuolo del Friu- 
li, ventilatori e frantumatoio. 

Sez. XXV. Diploma di benemerenza 
R. Pucci e C. di berugia, attrezzi di 
bachico!tura, 

Seziure XXIX diploma di conferma 
di medagl a d’oro conseguita alla mo- 
stra agraria di Roma del 1889 — Cav. 
Gregorio Gregoris di Treviso per le 
pubblicazione «Le piccole industrie » 

Diploma di medaglia di bronzo Ca- 
terina Marcu:zi di S. Daniele, calzatura 
in tela. 

Ser XXX diplomadi medaglia d’ ar- 
gento. Z la Vicario scuola di Liaris, 
in lungo di menzione onorevole. 

Sez. XXXIV diploma di benemerenza 
Paolo Mazzsri di S:hio per lo svi- 
iuppo dell’ industria delle cartoline il- 
lustrate. 

Sez. XXXVII Diploma di beneme- 
renza Ferruccio Éliero di Tricesimo, 

Diploma di benemerenza Del Puppo 
Prof @ © maestr A. Lazzarini di de 
dine per la pubblicazioni I castelli f. iu- 
lani; alle Camera di Commercio di 
Venezia, Verona, Padova, Treviso e 
Vicenza per cooperazione. 


PER LA GALLERIA MARANGONI. 

Teri l'ing. Camrintti acquistò il quadro 
ad, olio « Il vecchio » di Luigi Nono per 
farne dono alla Gaileria Marangoni. 


ALTRA VENDITA. 

H Gen. Comm. Sante Giacomelli ac- 
quistò un altro bel quadro: Preghiera 
di Vittorio Tassari. 

1 premi alle migliori aslende agrarie. 

Ci vor:à una quindicina di giorni, 
ancora, prima di cono*rere i nomi dei 
premiati delia Sezione XXI della Giuria: 
aziende agricole, I signori. giurati si 
trovano ancora in giro per esaminare 
personalmente lo stato -.delle aziende 
che concorsero. 


L agitazione dei fornai. 


L'assemblea di jeri. 


In forma aflatto privata si svolse iori 
l'assomblea generale dei lavoranti for- 
nai, e dobbiamo alla indiscretezza di 
qualcuno dui presenti le notizie che 
verremo esponendo. 5 

Al tavolo delia presidenza sedevan 
i Signori Silvio Savio prosidente dalla 
lega di miglioramento dei forni, il 
Segretario della stessa, Selva, Pietro 
Barbui iucaricato speciale del consiglio 
direttivo ed il sig. Arturo Bosetti fa- 
conte p»rie della Commissi:ne della 
Camera del Lavoro. 

Aperta l'assemblea alle 11 e mazza 
circa, prenda per primo la parola il 
sig. Arturo Bosetti, raccomandando si 
presenti la caima ed intormandoli su 
quello che fu fatto fino ad ora, Rinnova 
la raccomandazione che nessun atto 
inderoroso venga de loro cimmesso, 
necessitand» uno spirito di sacrifici» 
o di sbneg:zione in tutti Li es»ria 
sopra tutto sare sulle loro condi- 
zionilfamiglisri al essere 8 lideli,a man- 
tenersi fermi nei loro prepositi e seri, 
perchè con questi requisiti soltanto vin- 
ceranno, , 

Proponv is nomina di dus arbitri 
per qualunque cosa possa succedere 
ed a none della Commissione esecutiva 
dalia Camera del Lavoro, porta ai pre- 
senti il salut» di questa ed i voti che 
la loro causa abbia a portare buoni 
frutti. 

Il sig. B:setti p:co dopo abbandona 
Vavla, salut:to dai presenti, 

Pietro Barbui ha poscia la parola. 

Cnmincia col dirsi rappresentaate 
del Corsiglio direttive che porta 
la parola a nom» di questi, 

— Vista — dice — come andavano 
le cose, vista la piaga pericolasa che 
prendeva la vertenza e pù ancora pen- 
sando ai disoccupati, si è ideato di 
tentare, se possib le, di ottenere quai- 
che cosa ancora, di chiamare i pro- 

rietari di forio è sentire quali fossero 
© loro proposte e per ved.re quindi 
che cosa si decideva, Questo si disse 
in una riunione de: Co :siglio direttivo ; 
cerchiamo, fu anche detto un rimedio, 
perchè anche i proprietari, c:l buon 
accordo, avranno un iateresse; e si 
pensò quindi ad un accomodamento 
fra lavoraati e proprietari. A tal scopo 
fu incaricato |’ egragio nostro Sindaco ; 
©:di fatti isri, dietro suo invito, gran 
parte dei proprietari d: forno, si rac- 
colsero in Municipio, 

Il Sindaco e 1 assessore Magistris con- 
cretarono le loro proposte e dei pro- 
prietari chi era favorevole alle concas- 
sioni ideate e chi no. Fatto sta cho, 
prima di impegnarsi in qualuaque cosa 
si è pensato di convocare l’ assemblea. 
I fornai -stanno ora da uns parte, e 
Bassndella e Colussi dall'altra. 

H contratto stipulato il 1.0 luglio ha 
un wlore morale e giuridico; certo 
però sarà necessaria, coma consigliò il 
s'g. Bosetti, la nomina di due arbitri, 
parchè tutte le questioni rhe potessero 
sorgere fra voi ed i proprietari sieno 
discusse da questi due che voi nomi - 
nerete. Con ciò voi avrete adempiuto 
a tutto quello che prescrive il contratto ; 
non si arriverà forse ad ottanere nulla 
ma questo è necestario. 

Intanto fu dato incarico a tre avvo- 
cati di studiare la fuertione dei due 
pr p-ietari Basandella e Colussi. Aspet- 
tiamo, prima, di deliberare in merito, 
il loro giudizio, È 

La S;cietà di miglio ‘amento fra fornai 
non ha nessuna veste, non è legalmente 
riconosciuta e non può tome società, 
farsi avanti, Ma lo può ciascuno di voi 
che fosse leso nei suoi interessi per i 
nosservanza di contratto da partie de: 
proprietari. Basterà la firma dai fornai 
su carta da bollu ca lire 1 20, 2 40, 360 
a seconda che la causa sarà discussa 
in pretura, in tribuesle o dal Giudice 
Conciliatore, per ia relativa domanda... 

Uno dei presenti. — Quando si ha 
ragione non occorrono nè 340, nè 2,20 

— Silenzio. 

— Quando... 

— Si domanda ls parola prima di 
parlare. 

Savio, — Si tratta di vita o di morte; 
che cosa occorre interrompere ?... 

Barbui. — Secondo mo, io dico di 
attende: e il parere di questi tre avvo- 
cati e se a voi favorevole, gli a- 
derenti alla società firmeranno la carta 
si farà domanda di gratuito, patrocinio 
perchè i fornai hanno pochi denari da 
Spendere e così si va avanti in giudizio. 

ggi dunque, sl presente stato delle 
cose, io credo essere più priudante at- 
tendere, 

Tutte cose queste che per maggiore 
regolarità ed esattezza è bene sieno 
fatte, perchè cosi si darà maggior forza 
sIla socied, alla organizzazione. 

Roccomanda quindi di teaersi intorno 
alla propria bandiera, che il consiglio 
direttivo della lega provreda regolar- 
mente si turni, che tutto proceda cor- 
rettamente e regolarmente, e senza 
favoritismi, 

Prima era una cosa, ora è un’altra, 
non son più le stesse condizioni d’al- 
lora; e nell’attendere il verdetto degli 
avvocati io proporrei cha l'assemblea, 
sentite e comunicazioni Leto del rap- 

resentante il consiglio direttivo della 
amera del lavoro, deliberi di atten- 
dere tranquillamente e serenamente al 
verdetto che sarà pronunciato dagli 
avvocati stessi. 









Nessuno aflruntorebba ia uAusa quad), 
domandato pare e = persone competenti, 
“A queste si avesse ja risposta che la 
causa stessa andrebbe contro di loro; 
gli vadreste allora i proprieteri ad ab. 
basssra la testa ed a dure pitti mi- 
gliori. 7 

Propongo ducque che sin daliberato 
«li attendere serenamente è tranquilla- 
mente, 

Selva. Ed ora crederei-passaro alla 
nomina dei due arbitri, 

Uno. — Mi sambra che temp» fa 
erano st«ti nominati due arbitri; uno 
anzi era il Feruglio, 

Barbui. — Gli arbitri si nominano 
Caso per caso. ; 

— Allora! 

Barbui. — Sa gli avvocati procedono 
per vie di legge @ citano al Basaldella 
alla rifuzione dei danni, il Tribunale 
dumandersbba: Avete ossorvat» le di- 
sposizioni el contratto ? L'art 40 pre- 
serire la nomisa degli arbitri per que- 
sti-ni interoe; Dumandarabbe poi i 
siue arbitri aoch: per i proprietari, 
Ora io proporrei due persone che 
arquistino e che abbiano la simpatia 
de. proprietari, lue individui che non 
sieno com;romessi in qualche lotta 
speciale, in dimostrazioni contro i 
«Krumiri » e contro i proprietari, due 
vostri compagni che pur porigudo la 
vostra bandiera, stando ad es:a sempre 
accanto, fedeli, sieno sareni, tranquilli. 
Propormi il segretario dalla vostra 
lega, Selva. . 

li giudizio degli arbitri è inappel- 
labile e se quindi essi prendono al- 
lamo la questione è vinta. 

Ue altro poi sarebbe il Picco. 

— Abile! 

Qi sorge uu lieve ma vivaco batti- 
b2cco, p:rchè uno d:i presenti, del 
quale non ci: fu detto il nome, disse 
com il Selva avrà operato contro l’in- 
taresss del foran:, contra la società; 
un secondo invece considera il Selva 
come un padre, mentre il primo ri- 
batte non essere l'operato del Selva 
conforme agli interessi dagli orerai. 

Ad ‘ogai mod», sono confermati ad 
arbitri Selva e Picco. 

Qrindi, dopi un po’ di discussione, 
si d-libera che tutti gli ascritti alla 
lega versino settimana:mente all’in- 
fornatore da cui dipendono lira una 
cadauno e ciò per aiutare i disoccupati 
che salgono ad uva quarantina. 

Un epistolario cnrloso. 
Abbiamo narrato delle scenate cha 
uattro lavoranti fornai fscero, la no‘te 
® «enerdi a sabato della settimana 

passata, contro gli operai che lavora- 
vano nel forno della signora Luria 
Pozzi in via Francesco Mantica. 

I signor Tcresio Rossi, marito della 
proprietaria, aveva presantito 0 voleva 
presentare querela contro i quattro. Per 
in:romissione dell’ Ispet':ore cav. Piaz- 
zetta, che io invitò in ufficio e lo con- 
sigliò a soprassedere. e aspettar tre 
mesi prima di presentar la querela ; il 
signor Rossi accondiscesa. 

Pramasso questo, ci sembra masrite= 
vole di esser fatto conoscere il seguente 
epistolosio : 

Lettera La, del signor Silvio Savio presi- 
dente della Società di miglioramento fra pa- 
nett eri di Udine e provincia al sig. Teresio 
Rossi, în data 7 ottobre : 

Pregiatissimo sig. Teresio! 

La prego per un' altra volts, a voler osser- 
vare più attentamente, quando si tratta di 
diffamare e di sporgere querela. Ss a che fn- 
tendo di alludere, poichè credo che lo abbia 
fatto in buona fede, poichè se fosse altrimenti 
sarebbe un'infamia d’unque la invito ‘al più 
presto a ritirare tale querela, e così sia. don 
stima, di Lei obbl.gatissimo ecc. 

Lettera ILa, del signor Teresio Rossi al. 
sig. Savio Silvio, în data 7 ottobre: 

Ero per non dare risposta a v. lettera, ma 
pensando sopra ho creduto meglio spiegarvi il 


mio pensiero. 

Andate dunque dal egregio Ispett. di P.S. 
e ringraziato Il cav, Piazzetta il quale dietro 
vostre promesse mi persuase & lasclare per 
mes! tre insospeso la querela fatta a voi ed 
ai vostri degni compagni. Tanto a vostra 
norma eco. 

Lettera IILa, del Savio al Rossi, in data 
8 oltobre: 

Ricevo ora la Vostra gentilissima, con la 
franchezza che mi è abituale mi affretto a ri- 
spondervi. 

Dinanzi è verissimo che io fui dal cav. Plaz- 
zetta, ma per sospendere la querela da Voi 
intentata ai miei degni compagni, ma vi a- 
verto per orà e per i’ avyenire a usar meco 
quel termini che la educazione esige. 

Per conto mio prendendo atto della genti- 
liss'ms Vostra v'invitto, anzi Vi s/ido a far- 
mela, ma esolusivamente per conto mio e îa 
mia coscionza 

sotto l’ ausbergo di sentirai pura vi rispon- 
derà. Con stima ecc 

Nor pare anche a voi, lettori cor- 
tesi, per lo meno strano, un simile e- 
pistolario ?.. 


— Per i daneggiati di Beano 
Riceviam » anche da Pontebba una lunga 
lista di offerenti por i danneggiati del 
disastro di Bsano e sono rutte signore 
e signorine che vollero dimostrare la 
loro generosa picià, ad esse quindi il 
nostro plauso; un plnuso speciale alla 
signorina Alice Buzzi che tanto si prestò 
onde più numerose riescissero Îe ob- 
blezioni. Non possiamo pubblicare come 
vorremmo i nomi delle offarenti avendo 
la brovi'à di spazio ommesso anche le 
liste dei nostri concittadini. La somma 
raggiunta ammonta a L. 76.70, 
li tia militare. 

el cav. Giuseppe maggi 
cavalleggeri di Vicenza comandante Ciemtato 
° relatore, esonerato dalla sopraindicata ca. 

Serra cav. Angelo maggiore reggimento 
cavalli 1 Vie 
Sepetoggeri ana nominato comandante 











s Sotioncrizione ‘delia Patr; 

per i feriti di Besno, SIA. proc i 
dento liro 4550 — Lista javiaty < d 
Zompicchis; Lazzarini Santo lire I’ 
Marchetti Giusevps cent. 50, Brandy, fl © 
Gio, Batte 1. 1, Torossi Francesco c.0ffl * 
De Paulis Giuseppe :I. 1.30, De im P 
Antonio 1, 4, Riga Raimondo e. %} : 





Paulis Gaetano fu Angelo c. 30, fi I 
Luigi c. 30, Griffoni Antonio ‘, SIR” 
Riga Pietro c. 30, Piccoli Giuseppa j {fil * 
Gaetano Maiero c. 25, Presscco Pic, É | 
0, 20, De Paulis fa Atgelo I. 1, Riglfi.® 


Giovanni fu Angelo c. 20, De Day 
Lu gi I, 4,. Piccolo Luigi, c. 40, 

Savia Francesco e. 20, Riga Domen 
c. 50, Rè Davide e. 15, Paron Ansela; 
c. 10, Collevin Giovanni e. 10, Zanyg i 
| Giuseppe, 30, Mattius i Antonio cy 
Mattiussi Gio. Batta c, 10, Silan Gi E 
vanni c. 50, Vitto Tagliaro! e. 40, Il ! 
roso Enrico Facendiere “. 30, G, P,} 


E 












R. Li 1, 4, Doganutti Attilio 1.1, 1/MB | 
baro di G. Batta di Giovanni 1.41, {4 n 
lautti Luigi c. 40, Dolla Maestra Ga. BI è 
e 40 Da Cecco Leonardo c, 50, Dad 
Mora Giacomo c. 20, Giuditta Da Tull c 
c. 30, Taddio Pietro e. 20, Argon c 
Teresa e, 10, Dettina Maria 6:50, Digipill £ 
Antonio G. c, 10, Ermenegildo Riga], d 
Leonarduzzi @. B. c, 20, Feder:co Luigi pi 
e. 25. Somma totale L67508; 
— Per favorire le industrle fen.ilfi vi 
minili Italiane. ai 
lori, nella sala del Comitato Pro Infanidif 
ebbe luogo una riunione di egregie rifl. © 
guore e signorine Udinesi allo scopi ® 
di fondare un sotto comitato della suli 
Anonima cooperativa per le industrifilfi ‘ 
femminili italiane. s 
La riunione era presieduta dalla coil © 
tessa Cora di Brazzà; notammo preseri 
Morpurgo, Fracassetti, Zoee Luzzath] di 
Schiav, Ernacora, signorina Nigris, sil U 
fnorina Cosattini, signorine Misani & 
Udine, signora Dè Gasperi di Latisa; di 
sig. Ivancich di Venezia. Aderenti ja di 
gnora Linussa ed altro. ni 
Ritardando per accidente impreveduiiili " 
la sig. Contessa, aprì la seduta la siii P° 
Fracassetti, spiegandone lo.scopo e È ha 
cendo conoscere | opera del. Comitsh I ® 
opera. banefica e nobilissima che dui tl 
un indirizzo artistico ai tanti © belli» if} ! 
simi lavori che si van, facendo anchifi li 
nella nostra città, da taate manine geni Mi 
tili, e.che permetterà a povere giovi *° 
nette di poter. migliorare la' loro cor-ilif ?' 
dizione vivendo coll’ onesto guadagni 2° 
dei loro lavori, - <&0 I i 
Spiega l'utilità dei,sotto comitati, i I 
la necessità di fondarne uno anche if 
Udine, ‘centro industriale dove aliiifl — 
grandiosa Esposizione troppo presiiifi Ab 
chiusa, si sono ammirati moltissimi lf car 
vori, taluni dei. quali però, dcbbiamBB il 1 
sinceramente conf:ssarlo, mancanti afiilf di 
fatto: di gusto artistico. — La signo; ì 
rina Nigris distribuisce un fascicoletto fer 
L’ opsra dei sotto comitati, perchè lE gar 
sì esamini e si comprenda maggiori. 02 
monte la utilità dell'istituzione, U 
Iotanto la contessa è giunta; ma 
Prima di entrare in argomento, esili: un 
presenta due sitolette :«di*lino, nuovifi ‘il s 
lavoro ch’ elia inizierà nelle'sue scuoh, 
suole di' lino,‘ tomi ure: di'' lino, ri. 
coperta da punta di merletto, e li L 
porrà poi ‘Vendita a ‘lire 3, 3.50 all 
paio. fusa i I 
Si ha ‘l'approvazione di tutte le si-IBÉ cia) 
gnore presenti, le quali -applaudonifi ren 
alla felice iniziativa, pro! 
La contessa prende a- parlare dell ‘niro 
missione: ch' ella da gran'tempo va- \ 
gheggia ‘e ‘cerca di esercitare: farsiii un 
protettrice delle piccole irdutrie, chili pre 
potrebbero éssere tanto fiorenti nei ° L 
nostri paesi. ‘ glie 
Risale col pensiero a molti anni ad; L 
dietro :. quando ‘per la ‘prima volti dice 
sorse l’idea di una organizzazione ill lug 
questo senso, Mi disp 
Quando ci organizzamo, raccontaili © cl 
ner fare un’ esposizione di piccole ini com 
ustrie, ci dissero che nessuno avrebli P 
risposto al nostro appello, e che noi men 
si avrebbe avuto neppur un espositore; CI 
invece, solo Brazzà, piccolo paesetto del 
Brazzà solo ne diede 396! Accenu che 
all’ esposizione di merletti fatta a Chi figli 
esgo nel 9, dove era stata pregata di sem 
farsi istitutrice ; e ricorda tutte le at ferri 
testazioni di simpatia ricevute, tutte lt scio; 
gentilezze delle quali era fatta segno. colp 
| Belio, dice, era vedere la gratitudiu! stra; 
che mi dimostravano tutti; il presi: sciui 
dente poi, imaginate che, per garanti fam: 
di tuttli merletti esposti, na’ avova dali fegsi 
in mano, una gran somma, e giunsi Stato 
perfiro ad ottenere 25000 ingressi gra: ragi 
tuiti per gli italiani! . form 
Nel 96, si ebbe una riunione, dove SEBBI batt 
propose la cooperativa dei merletti nt fera] 
non ebbe risultato felice. Pa 
Dieciotto mesi fa, si tenne a Roma uni del 1 
esposizione in sei mesi si vendette pBBB dichi 
40000 lire di merce col 40 per conbilBf sens: 
a f«vore delia nostra società, la quali -l'abl 
si organizzò il 23 maggio, Ne fanti zioni, 
parte le personalità più stimate 0 sti credi 
mabili di Roma e m.lte, sia per il nom che li 
loro, sia per la loro apera ed il !oreBBBI nè ai 
contributo, vi fecero e vi faono ‘part! civile 
anche da altre provincie. Si compilò III dolla 
statuto, tenendo calcolo della esperien® Pu 
più assai che della dotirina; e most torsi. 
un libretto ii quale. contiene appuot che, | 
anche l' Estratto dello statuto della 50" gittin 
cietà. Questa società, poi, ha comitati lanoc 
e solto comitati, sparsi in tutte le pre remi 
vincie e in tutte le priacipali ci ei ca 
qui, si ferma a faro una ampia e DEB — dol 
delinesta descrizione, dei sotto comitati i do 
a cui missione i € e Ta 
gliorara la produzione del favoro for davaa 








dere ad esso un indirizzo schiot- 





a Patria ini 
IMMA Prog mei artistico, sviluppare il gusto 
sa laviata ql del bello 8 far. acquistare ai lavori 
Sante lirg {1 compre , maggior valore, rendendone 
50, Brandolini. fiche più farile lo smercio, 
PANCESCO 6g Appunto, 9Og iunge, lo scopo di que. 
1.30, De Colli sta riunione è di formere anche qui in 
ondo c. 39, Di {dine un sotto comitato chiamando a 
lo c. 30, Rip. farne parte gentili signore, le quali 
ntonio arobboro Y incarico di visitare i con- 
i Giuseppa |, {[- venti, le case private, di raccogliere 
resacco Pio delli antichi e di portero aiuto ai 
gelo 1, 1, Rig + qolonterosi, di essera larghe di consigli, 
.30, De Pauli gi siggerimenti, di farsi iniziatrici nelle 
i c. 40, Delft industrie, è di saperle sviluppare in 
ga _Domenip, modo ch' esse armonizzino cell’ indole 
AFOR Anselm degli abitanti dei vari paesi, Imaginate 
e. 40, Zane; nella Carnia per esempio ci sono una 
Antonio e gran quantità di industrie, che non sia 
» Silan Gio 4 Pyolls di merletti, da sviluppare : donne 
‘ol c. 40, My che vivono col guadagno scarso, che 
30, G. P, i[0 ricavano dalla lavorazione del legno, 
lio 1. 1, Ti 5 faono cucchiai, fusi; altre col com- 
sioni 1. 1, caj3 morcio delle pianelle, forme di burro 
faestra 0. RES gse.; in altri paesi vi sono altri lavori, 
e. 50, Dalai ga sriluppare, da diffondere. Vedrete 
litta De Tui} come allora ne avvantageranno e il 
0, Margherif_] commercio e le condizioni economiche | 
6.50, Diginj} $ si verrà a porre un argine anche alla 
ildo Riga], {| pprribile infezione che è la emigrazione... 
eder'co Luig ci potrei io-parlarvi delle disastrose con- 
e L 6750, seguenze di essa : io che, portatami a 
ustrie fen,[_} visitare certi paesi di montagna, ho 
avuto occasione di parlare con povere 
Pro Infanyi | donne abbandonate dai mariti, sole, 0 
li egro, mr; con numerosa prole, in seguito all’ e- 
allo Cal _| migrazione di esso in cerca di lavoro... 
i della su | Edio, m'adopererò in tutto e per 
le industry tutto, e furdò in modo che il governo 
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Passa quindi a nominare le persone 
che costituiranno il sotto comitato a 


Udine. 
Presidente : la sig. Morpurgo, la quale 


J essendo già tanto occupata in opera 


di pubblica beneficonza è costretta a 


* rinunciare, promettendo per altro il 


suo appaggio e il suo aiuto : La contessa 


. propone altri nomi di gentili signore: 


a luogo una piccola discussione finchè 


| si stabilisce di formare un sottocomi- 


È ma non 


i tato provvisorio, del quale fanno parte 


le sig. Fracassetti, Luzzatto, Schiavi, 


i Linussa, Ida Farlatti, Nigris, Ila e Ada 


Misani, Cosattini, è parecchie signore 
assenti, delle quali conosciamo i nomi, 
ossiamo pubblicarli perchè 
non sappiamo se 0 mo accetteranno 
l’incarico. 
Dopo la formazione di questa lista, 
la seduta è tolta. 
— Nuove cartoline, 
Abbiamo ammirato le quattro nuove 
cartoline, veramente belle, riproducenti 
il nostro palazzo Municipale, la loggia 
di San Giovanni, la piazza V. E. e l’an- 
lc della medesima piazza, che il so- 
lerte editora e rivenditore Anibale Mor- 
gante, ha posto in vendito nel suo ne- 


| gozio. 


Un lavoro nitivo e ben riuscito, a il 
maggior pregio sta nell’ essere fatto in 
un nuovo sistema uso fotografia, Bravo 
il signor Morgante. 


AI Circolo Socialista. 


La conferenza dell’ ing. Plecoll. 


Ieri sera, alla sede del Circolo So- 
cialista, si tenne l’annunciata confe- 
renza dell'ing. Piccoli sul tema «Il 


‘ proletariato avanti agli ultimi avve- 


lare della 
IMpo va-fi 


are : farsi: 
Y presentanti la pubblica forza. 


utrie, chel 
renti nei 


snni add 
ma volti 
azione in 


racconta 
j comunicata. 
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| nimenti della politica. » 


Numerosi i socialisti intervenuti e 
un numero considerevole anche... i rap- 


° L’oratore fa presentato dal consi- 
gliere comunale Costantini. 

L’ing. Piccoli, prese la parola si 
dice non tanto disposto a fare un 
lungo ed eloquente discorso, causa una 
disgrazia famigliare testè ac'‘adutagli 
e che per telegrafo gli fu ier mattina 


Per rendersi breve prenderà argo- 
mento da qualche articolo di giornale ; 
e subito viene in campo col suicidio 
del capo stazione Baratelli di Como, 
che si asfissiò insieme ai suoi tre 
figliuoletti, perchè licenziato (veramente 
sembra che non lo fosse) dalla Società 
ferrovie Nord Milano in seguito allo 
sciopero. L’ ing. Piccoli attribuisce la 
colpa del tragico fatto agli ammiai- 
stratori della rete, ricchi, persone cre- 
Sciute fra gli agi e chs msi provarono 
fame, miseria, stenti, privazioni. Con- 
feasiamo però la nostra deficenza : non 
Siamo propriamente persuasi che il 
Tagionamento dall’ ing. Piccoli sia tanto 
formidabile da non poter essere com- 
battuto e fors' anco dimostrato, unila- 
terale, epperò falso, 

Parla dsi trust, della politica interna 
del nestro governo, acc, Noi, sebbene 


| dichiarati liberi, non lo siamo nel vero 


Senso della parola; un po’ di libertà 
l'abbiamo, in confronto di altre na- 
Zoni, una libertà vera no. E anche qui 


| Crediamo che si potrebbe rispondere 


_< chelibertà assoluta non l'avremo mai: 
| ne allo stato selvaggio, nò allo stato 


civile; in quello perchè saremo esausti 


. dolla forza della natura. 


appunto 


lella s0 
comitati 


o le pro 


città 

s e ben 
comitati 

n a mia 
ro fer 


Parla di Berra, di Candela: dice po- 
tersi chiamare brigante, quel brigadiere 
cho, dopo di essersi difeso magari le- 
gittimamente, si vendicò poscia su corpi 
Innocenti, censura il Governo che li 
premiò. Invece a Manduria, un tenente 
dei carabinieri ed un tenente di fanteria 
— dei quali non so il nome, perchè 

Governo non si curò di farli cono- 
Scere — freddi e calmi sì mantennero 
davanti alla popolazione esasperata, fu- 

















rono anche feriti, e con il loro coraggio 
e sangue freddo ottennero la calma, 

A questi — dica — fu data la me- 
daglia d’argento, come a quel brigante 
brigadiere di Candela 

Rammenta ancora i fatti di Galatina 
4 Torre Annunziata, ove fanto sangue 
«innoconte.» inutilmente si è sparso. 

E soggiunse ai fatti di Torre Annun- 
ziata tutti protestarono, soln voi, socia- 
listi udinesi, avete taciuto, e lasriate 
che ve lo dica: vergognatevi! (bene 
bravo) 

Parlando di questo e di quello, ac= 
cenna anche alle visite doi Sovrani: 
per i socialisti, esse non sono nulla 
di strordinario; viaggiano tanti, pos- 
sidenti e signori, possono viaggiare 
anche i Sovrani un re di quà un im- 
perator di là a noi poco importa dal 
momento che siamo contrari ai prin- 
cipi dinastici. (Bene! bravolf 

Crede che le Camere del Lavoro deb- 
bano avere un carattere socialista, come 
pure crede che un buon socialista per 
essere tale debba essere ri‘ormista e 
rivoluzionario, spiegando che cosa vo- 
glia dire riformista e che cosa s'in- 
fenda per rivoluzionario. 

Si estende poscia a parlare del- 
l'estero; parla elia Russia, dell’ Inghil- 
terra, della Turchia e della Serbia, 
rammentando nei riguardi di questo 
ultimo il ferale assassinio e dicendo 
come un re, complice e sporco le mani 
ancora di sangue sia ora assiso sul 
trono, 

Ed a questo re —- dico — ogni re. 
guante d'Europa stringerebbe cordial- 
mente la mano. 

Iafine venendo a quello che è il tema 
della sua conferenza, dice, che l'atteg- 
giamento del proletariato dev'essere un 
atteggiamento di lotta, 

De Poli contuta l'oratore : ie Camere 
del Lavoro non debbano avere un ca- 
rattere politico, poichè, dice, se le ca- 
mere del lavoro sono socialiste, come 
potranno trovarsi in comune, a curare 
gli interessi degli operai con parsone 
di contrari partiti ? 

Dice poi come qui ad Udine la classe 
aperaia sia refrattaria alla politica, e 
non pensi ad altro che a starsene nelle 
osterie. 

Cosattini dice che l’organizzazione 
del proletariato nella nostra città è 
nulla: basta vedere che alle conferenze 
ordinariamente pochissimi intervengono. 

Riguardo alla Camera del lavoro, 
crede debbano sostenere una politica 
proletaria, che vuol dire lotta di classe. 

Parla il maestro Cosmi dicendo che 
il partito socialista è ancora bambino 
e che vive d'illusioni tanto che chiama 
liberale il governo Zanardelli malgrado 
i fatti di Candela ecc, 

Risponde a tutti l'ing. Piccoli con- 
futando uno ad uno gli oratori; e alle 
10 circa la riunione e sciolta. 


Abbiamo riferito în riassunto, perchè. 


crediamo sempre utile che si conosca 
il pensiero di tutti — amici ed avver- 
sari, Avremmo voluto che il a contraddi- 
torio » fosse sostenuto da chi era rea! 
menta contrario, non da chi è <« della 
famiglia», come il dott, Cosattini, o 
quasi, come il De Poli: che contraddi 
tori sono questi ?... sono confermatori, 
approvatori, non contradditori. Ma la 
colpa non è certo dei socialisti ed « af. 
fini ». 
-— Camera di commercio. 
Per martedì, è indetta una seduta, nella 
quale si discuteranno importanti affari. 
titiamo questi due: 
. voto per la costruzione del doppio 
binario ferroviario Udine-Casarsa ; 
Contributo della Camera per la se- 
zione industriale all’ Istituto Tecnico 
(sezione che si aprirà ancora quest'anno, 
col I corso di essa; mentre nel ven- 
turo si avrà il primo e secondo corso 
industriale, e col 1905.906, tutti tre i 


corsi.) 


Gli spiccioli della cronaca. 


lerl corto Giambattista Zerg fu Giuseppe si 
presentò alla onserma delle guardie dì Finanza 
i vvertendo che in casa del suo padrone, e’ e- 
rano cloque contrabbandieri con un forte de- 
poslto di tabasco estero. 

Lo Zerg venue trattenuto e intanto due 
guardie si recarono nella casa loro indicata, 

Senonchè l'esito della perquisizione fa in 
complesso negativo. Soltanto nei letto del de- 
unciante rinvennero parecchi grammi di ta- 
baoco estero. 

Messo alle strette, lo Zerg dichiarò che a- 
«eva inventato la denunoia per vendicarai del 
eno padrone che lo aveva licenziato. 

Venne passato alie carceri giudiziarie, 

— In piazza S. Giacomo vennero arrestati i 
contadini Quargnoll Giovanni di Nicolò, di 
rani 42, e Medun Giovanni fu Domenico d’ anni 
69, entrambi di Meretto di Tomba, per oltraggi 


a un vigile urbano. 
AI momento dell’ arresto opposero viva re- 


sistenza. Re ME 
Il mercato bovino. 
Sacile. — (b. c.) — Anche oggi mol. 
t» attivo il mercato bovino. Incettatori 
di Lombard a, Emilia e Toscana espor- 
trono gran quantità di buoi tanto da 
livoro, che da allievo, A prezzi soste- 
1 uti le vaccine con 0 senza lattonzoli. 
} vitelli Inttanti da macello si pagarono 
tane, cioò da L. 82, a 90 al q. peso 
“ivo. La carne oscillò fra le 115 126 al 
q. peso netto. iti 
Ricereatissimi i suini tempaiuoli. 
TRIBUNALE DI UDINE. 
Contrabbando. — Adele Carnasi, Rosa 
Sco:z è Angelica Fantini, tutte di At- 
timis, imputate di contrabbando. fu 
rono la prima condannata a L. 71 di 
multa è nelle spese, la seconda (reci- 
diva) alla multa di L. 131 e spese e la 
terza assolta per non provata reità. 











Parto 6 arme, — G, Batta Mo- 
linaro fu Andrea, detto Pifan, nato e 
domiciliato in Camino di Forgsria, de- 
fenuto dal 1 settembre 1903 per avere 
nel detto giorno, nella chiesa di S. Pietro 
a Forgaria, mediante scasso, rubato alla 
esssetta delle elemosine circa lire 2, 
nonchè imputato per porto d'armi a- 
busiva (roncola), fu condannato a mesi 
tredici di reclusione con |’ aumento di 
un sesto della segregazione cellulare 
continua; non fu condannato per porto 
d'arma, i 

Oltraggi. — Luca Samuelli di S. Gior- 
di Nogaro, detenuto per oltraggi al 
Sindaco di detto comune, fu condan- 
nato a 40 giorni di reclusione ed alla 
multa di L. 183 e nelle speso, 

In confumaeia. — Giovanni Roban 
imputato di truffa fu condannata in 
contumacia a 35 giorni di reclusione. 


TRIBUNANALE DI PORDENONE, 


=- Un osceno. D . 
Petrucco Osvualdo, fu Luigi, d’ anni 
trenta, di Cavasso fu per oltraggi ai 
pudore condannato în contumacia a 11 
mesi e 20 giorni di reclusiene, 

— Un feritore. é 

HM 9 msggio u. s. certi Mazzon Celeste 
fu Giacomo, d'anni 49, e Bortolin Gi- 
rolamo, ambedue di Tamai (Brugnera) 
vennero a litigio per questione di pa- 
scolo. Nel calore della discussione, il 
Mezzon estrasse una roncola e menò 
al Bortolini un forte colpo nulla testa, 
ferendolo piuttosto gravemente. Ebbe 
sei mesi e 20 giorni di reclusione. 


————___T_—__——m@ 
Banca Cooperativa Udinese. 
SOCIETA ANONIMA 

Situazione al 90 Settembre 1908. - 








XIX. Esercizio 

Capitale vorento | 250" 9° 1822 L. sia.ces— 
Riserva » 109,174.560 
Fondo per infortuni » 3,082.19 

» oscillaz, valori L. 1,359.24 
O Lo 330,081.60 

ATTIVO 
Cassa... .. severe see» Le _22,396,83 
Portafoglio. . . ... » +... . > 2,550,348.36 
Antecipazioni sopra pegno di 

titoli e merci... ...... 40,225,T 
Conti Correnti garantiti . » 75,277.20 


Valori pubblici industriali di 

roprietà della Banca .... » 
Debltori e Creditori Diversi. . >» 
Banche e Ditte Corrispondenti 
Stabili e Mobilio di proprietà 


i 
I 








della Banca . . . a » 
Effetti per l'incasso . . » 11,451. 
Depositi a cauzione operazioni 
‘fivorso + + » Le 208,442,07 
Dep. a cau. imp. » 25,000,— { » £52,953.07 
» liberi 0 voi. » 19,541. 
Cauzione ipotecaria » 30,000.— 
Imposte e tasse » 11,548.56 
Interessi passivi » 67,383.75 { » = 93,441.28 
Spose di ord. am. » i4,503.95 


L. 3,281,765.% 
Capitale TTT 
Capitale Sociale . . . L. 248,025.— 


Fondo di riserva . . » 109,174.50 
» per ev. infortuni » 3,082.19 
L. 330,281.60 


Fondo Oscillaz. valoti. » —1,353.24 
PASSIVO 
Dep' siti in conto corrente ed a 
Risparmio e Buoni fruttiferi 
a scadenza fissa. + » 2,350,514,30 


Banche e Ditte. Corrispondenti » —212,201.05 
Debitori e creditori diversi . . » __ 
Dividendi. ......,...... » 6,954.26 
Depositanti a cauzione | 
zioni diverse . L. 208,442,97 
Dep. acau. imp. » 25,000.— ) » 252,953.97 
» lib. e vol. » 19,5î1.—- 
Utili corrente esercizio e risconto 
1903... +» 127,417.48 
L. 3,281,765.99 
Udine, 30 Settembre 1903. 
11 Presidente 
G. B. BPEZZOTTI 
TI Sindaco Il Direttore 
6. Bolzoni 


Gennari rag. Giovanzi 
Operazioni della Banca cen soel e non soci. 
Emette azioni a L. 37.50 cadauna. 


Sconto effetti di commercio. . 5-64 0]0 ( è. 

Prast. su cam.a 2 firmo, fino SE 

a 6 mosi 5 12-60 (89 

DI 

Accorda sovvenzioni sopra valori pubblici ed 
industriali. 


Apra conti correnti verso garanzia reali — 
Fa i! servizio di cassa per conto terzi. 
Emette gratuitamente, Assegni del Bance di Na- 


Bro somme 


in dente corrente con chèques 
ai 
in Moon risparmio al Por- { netto da rlo- 
tatore al 8 1j2 e 4 0/0 Chessa mobile 
in deposito a piccolo 
al 4070 


In Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 
di Cassa, fruttiferi, interessi da convemrsi 
Gl' interessi decorrono col giorno non festivo, 


seguente al versamento, 

I libretti tutti sono gratuiti. 

Alle Società di Mutuo Saccorso e Cooperative 
accorda tassi di favore. 


——————————————————— _—_—€— 
Lassi Hons:co, gerente responsabile. 
r_——__——_ 
Ringraziamento. 

La famiglia Bosco purge vivi ringra- 
ziamenti a tutti coloro che contribuirono 
a rendere solenni le onoranze tributate 
al loro caro estinto Giuseppe Bosco, 


LETTERA APERTA 
allo spettabile comitato della Giuria. 
Esposizione di Udine. 

Dilla dichiarazione comparsa sulla 
Patria del friuli ieri, in terza pagina, 
firmata dal V. Presidente per l’arte 
sig. Da Paoli, risulterebhe che il sig: 
Pignat fosse stato aggregato alla giuria 
per dare tutti gli schisrimenti che potes- 
sero essere utili a facilitare ‘il lavoro 
della viuria stessa. A noi invece consta 
positivamente che il sig. Fignat formò 
parte non solo per semplic . 8chiari- 
menti, ma giudicò e firmò. il: verbali 


Per ciò noi sottoscritti pr 
contro il comitato della giuria. perchè 
















nel sipario fotografico fu composta di 
elementi in parte incompetenti, ed in 
parte non compatibili, come il suddetto 
sig. Pignat, perchè fotografo di quì ed 
espositore egli pure, abbenchè -fuori 
concorse, ragioni per je quali non do- 
veva giudicare; ciò ben sapeva anche 
il presidente co. Ronchi, fanto è vero 
che ci negò continuamente che ii Pignat 
avesse fatto parte quale giurato, am- 
mettendo però che avesse soltanto fun- 
zionato quale segratario, e guida, mentre 
solo ierì ci confermò che il Pignat 
giudicò e firmò ili verbale, Inoltre, ab. 
benchè ia giuria classificasse le mostre 
ai 18 settembre pp. aspettò di rendere 
pubblico il verdetto solo il primo ot- 
tobre, e ciò perc*è noi non potessimo, 
come avvessimo fatto, chiamar una 
giuria d’artisti a nostre spese, il ver- 
desto della quale sarebbe apparso sui 
giornali cittadini assieme a quello della 
ittria del comitato, per confronto. Di 
ronte a questi fatti, i commenti al 
pubblico. 


Cesare Turrin protesta 
Giovanni De Aita protesta 
._  P. Modotti protestae rifiuta 
1 onorific:nza assegnatagli di Menzione 


OQacrevole. 

e per il 15 corrente o 
Cercasi Der il primo novera- 
bre, locale con die o tre ambienti a 
pianoterra ed altrettanti in piano su- 
periore, possibilmente ir posizione cen- 
trale. — Indirizzare le offerte all'Amm. 
del Giornel». 


A prezzi eccezionalmente bagsi 


Vendonsi 


dal tappezziere sellaio Lulgi Marquardi, 
Piazza Antonini, finfmenti da cavallo, 
di lusso e comuni, e variati articoli di 


scuderia. 












VENDESI 
in Tricesimo presso Udine una 


VILLA 


sita in amena località, costruita a tipo 
estero e con tutte le comodità. 
Appunto per la sua baliezza è deno- 
nominata Villa Jolanda. 
Per trattative rivoigersi al notaio 
sig. Nascimbeni in Tricesimo. 


Ferro-Ghina-Bisleri 


i L'uso di questo È 
iquore è diventato una i 

i neccessità pei nervosi, È 
ja anemici, i deboli, 








$ 
Ì 
i 
di stomaco. ì 
Il chiarissimo Prof. i 
j VANNI della R. U- $ 
i niversità di Modena, 
i sorive: «Ebbi più vol- | 
safe occasione di esperimentare il È 
*« FERRO-CHINA-BISLERI e ne con- 
«statai notevoli vantaggi, come ti 
«quore eupeplico e tonico. » 5 


! ACQUA DI NOCHRA UMBRA 

(Borgente angelica) 
Raccomandata da centinaia di alte- 
stati medici come la migliore fra le 
acque da tavola. 7 
F. BISLERI e C. MILANO 








Fon adoperato più tintore dannose 


Ricorrete all’ INSUPERABILE 
Tintura Istantanea 
R. Staz. sperimentale Agraria di Udine 


I campioni della Tintura presentata 
dal Sig. Lodovico Re, bottiglie 2, N. 1 
liquido incoloro, N. gd liquido colorato 
in bruno; non contengono nè nitrato e 
altri sali d’argento o di piombo, di mer- 
curio, di rame, di cadmio; nè altre so- 
stanze minerali nocive, 

13 gennaio 1901. 


Il Direttore 
Prof. Nallino. 


Unico Deposito per Udino 
presso il parrurhiere Lodovico Re 
Via Daniele Manin. 


Movimento Piroscali della fl. 6. |. 


(Vedi nvviso in quarta pagina) 
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Fote un nodo nel fazzoletto 


cari P-e-nec-t-f 
è Il. 9 OTTOBREI.. Con assi - 
duo cure si conservano 1 colori e fl 
profumo ai fiori. — Così le fanciulie 
anemiche, hanno bisogno di speciali 
riguardi senza del quali 1a 


loro salnte è irrevocabil- 
Disfate 





mento compromessa, 


IL NODO 


nol fazzoletto; acquistando fn 
farmacia in Emulsfone Scott, 
vedrete ritiorire i colori sullo 
guance delle vostre figlinoie. — Non 
è possibile combattere seriamente la 
povertà del sangue sonza far uso della 
Emulslone Scott, 8° intende il prodotto 
genuino ; la imitazioni non servono a nulia. 
La marca di fabbrica della Emulsione Scott 
è un pescatore norvegese con un grosso mer- 
luzzo sul dorso. 





Pensione studenti 
presso famiglia civile, ottimo tratta- 
mento, cure affettose. 
Rivolgersi all’ Amministr. Giornale, 


ANTONINI & CERESA - VENEZIA 


Scorie Thomas 
Superfosfato estero e nazionale 
Nitrato di Soda - Sali - Zolfi - Sol 

fato di rame. i 


Ai Viticoltori Friulani. 


La Fabbrica di Zich>ro in San 
Giorgio di Nogaro, volendo favorire i 
Viticoltori Friulani, ha fatto preparare 
secondo un nuovo sistema ora adottato 
in Francia, una qualità di zucchero 
bianco in polvere, destinato allo zuc- 
cheraggio dei mosti deboli e che mette 
in vendita, esclusivamente per i Viti- 
coltori, al prezzo di L. it. 112, al quin- 
tale, preso in Fabbrica a Portonogaro, 
sacco per merce e per quantità non 
inferiore ad un quintale, 


L. CUOGHI 


UDINE - Via della Posta N. 10 - UDINE 
Unico Grande Deposito 


PIANOFORTI 
i Organi 











Rappresentanza e deposito 
Me” Biciclette e Motociclette 


della grande Fabbrica Italiana 
Stucchi e ©. già Prineiti e Stucchi 
CEI ITA AI I 


Conti Ezio 


Rappresentante depositario del 


Vinied Olii genuini Toscani 


prodotti nelle tenute di Agnano, Montefoscoli, 
A iparbelle, Cale] Asciano, Barbaricina, Piano 
al Gorgo (isola d' Elba) di proprietà del 


Dott. Tobler cav. Oscar 
di Pisa. 

Cavaliere del Lavoro per meriti agricoli 

Produzione annua 20 mila Ettolitri del quali 
10 mila a tipo costante. Produzione dell’ Olio 
puro Oliva Ett. 4 mila, 

Premiati col grande dipioma d’orere alla IV.a 
Esposizione Enologica di Milano 1903, Cat. 6.a 
vini da pasto costanti. 

ni completi in flaschi 


Arriva tutto & va; 

chiusi con marca depositata e si vende A 

premi convenientissimi per famiglia franco 
lo a 


domicilio, accordando assaggi e cam- 
pioni. 








Udi 
Daposito in Diina Bubaskio Aquileia Viale Palasanora N, 90 


Forza disponibile. 


Nel basso Friuli affittasi o vendesi 
un salto d’acqua capace di dare 60.ca- 
valli effettivi, con annessi vasti locali 
per uso abitazione ed opificio: ottima 
posizione per molino a cilindri. 

Per indicazioni rivolgersi allo Studio 
Ing.ri Fachini e Schiavi Via Manin, U- 
dine. 





Ly. C. Fachini 


Deposito di macchine ed accessori 
Telo 140) = UDINE = Via Manin 





fl Impianti completi. 


Apparecchi d'illuminazione . 
» gas, elettrica ca acetilene 


Reticelle tedesche” 
gen Tabi di vetro “me 


Beechi per acetilene 


da 
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Dm Rae » inGvolo csvlozriggianie. per iL IN jornaie, prosso l'ufficio principale di pubblicità A. Maintoni e ©. L inserzi . 
; ‘ > dall estero, si ricevano esclusivamente, per il nostro Giornale, prosso l’u e , o n 

410 IDSCIZIONINTANO Va S. Paolo, 11 — ROMA Via di Pietre 9 - GENOVA Piazza Fontane Haroco -- PARIGI 44 Ro Pordonnet. Do 









4 o 5 
5 san ano iÈ A Ì ; e 


a base di | FERRO - CHINA -RABARBARO 


7 

= gu cu Vil 
5 && Premiato con medaglie d’oro e diplomi d’onore 
6 


Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico desilo dei pacata cone e n 
simili, perchè la presenza del Rabarbaro, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la stitic ezza originata He £ 


corr. 
I 2 se figura 

$ mina? 
dal solo Ferro-China. US: Un bicchierino prima del pasti, Prendendone dopo 11 bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 1 12 Da 


H Que 
Yendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Riquoristi, ) i ed 
Il Chimico farmacista @. Bareggi è pure l’unico preparatore del vero e rinomato FLUIDO, rigeneratore delle : forze {nesu 
















È ’ sgue ° n flo ac 

k dei cavalli, delle antiche polveri contro la belsaggine dei cavalli e buoi, dell'infallibile. Estirpatore di Galli e delle (privo 

Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse, 0 Sé RA 
i I Na o Nilde 

È © Dirigare de domando alla Ditta E. 6. Fratelli BAREGGI- PADOVA, fi 

à Reposito per Udme presso il farmacista GIACOMO COMMESSA TTI mune 


SN ii c i er ORARIO DELLE FERROVIE. | BOGEe Poreeizare | Paziograre 6 elmiffiti 


, dA 10,— D. 8.47 8h prieta! 
























AREE È 5; PARTENZE ARRIVI ; PARTENZE . ARRIVI è 1436 45,35 M-13.45 {4A vrobbi 
ER | È Da Hdine 3 Paciobia | Na Paptebbi a ifdio | D. 49.19 204 0: {546 t6f8gi un 
D eSUD'AMERICA Qi le ade AS 
PIE BU 11.05 | DaS. Giorgio a Trieste | Da Trioste s 5, Giegl | buglia 
2 47,35 ib | 0. 19.40 | D. 9° 10,40 D. 6.20 #7 fi perfoti 
DE }fb.tr. 19.10 x 2.05 | O. 16.46 19.46 Mi 12,30 teabidolla | 
Servizio postale settimanale delle Compagnie 3 ci e rif | D-2087 2016 D. 17.30 (4g alc 
NI: . a Yerozia Tel i 
ga i “, . 4. 857 i D, 445 7.43 | Casarsa Spilimbergo ; Spilimbergo lumini 
Navigazione Generale Italiana La Toe n. Ria gn | 30 de lore "102" | o 8I es facani 
x 5 : .000 Cap. to L, 14,000 00 DI 41.25 1410 .È 0,104 6. | M.44, È 143; nici 
Cap. soc. L. 60,000.000 - Emesso e versato L. 93,000.000 "ap, emesso e sorta tod i D.44.36 Had 91045 j925 | M.14 85 1a Mat UE dal 
ki | 0.17.30 22.28 0.18.37 = 2325 - i ternò | 
Per NEW YORK ogni Lunedì da GENOVA ed ogoi Mercoledì da NAPOLI Bi 1.20.23 23,6 M. 23,35 4.40 | Casarsa Portog. Venezia } Veneîia Pertog. Nel 
Per MONTEVIDEO © BUENOS-AYRES ogni Mercoledì da GENOVA. Rf Po Uttno atrio | Da rrivote — a diam | O: DT Sao dio [050 SH sf 146 
i E î i di DE [P- 330 830} M.2125 7-2 | A. 9.25 10/45 12.47 | 0. 10,25 1340 ssolluna in 
e: "; ‘(CN . dat de 10.0 |A B36 1440 lo {436 40.55 4820 | O. 4040 (20.44 2a iignan 
frappresentanza Sociale {ti i to SE i882 |teswi Mine 
di $ Da Udine a Cividale ; Da Cividale =—aUdize " TI 
UDINE - 94 Via Aquileia DA. - UDENR 1 iu o 6.3 | M. 6,46 7146 Orario della ‘tranitia a vapore Malign 
; O I Jicso.se 10.39 | M.10,58 11.18 - Udine -S, Daniele ‘ La: 
Prossime partenze da GENOVA. ‘P M. 14-40 87, M-12:5 {88, PARTENZE ARRIVI{ PARTENZE ARAN pon 
per New-York [ijv-iszo sso | ume ses / Value 5.Dintole|8.Daxiste se Bfitoie 
— n = TTI Na Udine 28. Giorgia I Da 8. Giorgio aUdine] 8g 8,20 ge sB dl sipleta a 
fina I] Volontà | * del Mi, 7.24 842 MO 95 2. 41.20 41.46 io» fiA440., 42,25 —-@i quisi 
RE COMPAGNIA PARTENZA | SCALI darai a | miele | di 743, ; A "6 (60 16.10 140.35 11955" I64010 
ZE e ie AREE to PR IERIS SRP | MES Ge] SIRIO SER [IIS (GI Cofigic 
CITTA’ DI MILANO La Veloca |12 O:tobre Napoli 4041 | 2571 | 1301) 19 bi nei x , Ù 
SARDEGNA (vuova costr.) | Nav. Gin. It:l, [26 » Id. 5603 | 3504 | 14,—| 150° | ‘ i e. ra 
NORD AMERICA La Vel:ce {2 Nuvembre Id. 4826 |.2485 | 45—} 19 Tancesco 0 0 0 ni i 
LOMBARDIA (nucva costr.)j Nav. Gen. ital. {9 » id, 5126 | 3323 | 15061 15% & . 23 
pr Montevideo . Buenos-Ayres È provetto callista d, 


7 RI nia STAZZA | Veiocità DORIA x 

ù CR a da | SCALI ro | netta Vico plagio, En. 
WASHINGTON Nav. Gen, Ital. (10 Oit-bre (g, Vincenzo, Rio jantiro è Sanlor 2833 | 1845! ‘14 2 

vUDb 


DUCHESSA DI GENOVA | Li Veluce 14 > Barcellona è Las Palmas | 4304 | 2793/4144 | 20 GIUSEP LAVARI ) 


ORIONE (è mpletv) [ine Gen. Ital, [21 > Barcellona è 8, Fincenzo I 4161 | 2296 15,82 | 19 a INE »- l'irezio Risi Timanuele m UDINE 
Grande Assortimerto 





Ì 
Per socordì presi fra la « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » e la «VELOCE» | biglietti di andata e ritorno sia da una 








gcordì pr i Ombrelli rota lors atima eri 1 
che dall'altra Società, saranno validi per qualunque vapore delle due Compagnie. 
Ribasso del 40 vo alle famiglie che procdano biglietto di olasso di andate od andata e ritorno, per tre posti o più. da lire 3, 4, 5-sino a lite :40 al a 
Ribasso del 10 0|9 ai passeggieri di classe che ritornino dentro di un anno dalla partenza con un vapore delle due Compagnie. Prozzi.d, te 7 n nz E faro: un: 
a zzi de non femore condorre! a | È taria de 
Partenza Postale da GENOVA per AMBRICA CENTRALE È . SAFE agile eYearegne) dr | nergia-< 
I: 1 Novembre 1903 col vapore della Veloce «i Arsertimonto BAOTA è VALIGIE di qualsagie forma è grandezza presi da mn foniazo concertata cioni ge 
* A i PR chiosta | 
VENEZUELA, i | Assortimento merito Perimeneto Artico per roms? 
Stazza lorda Tonn, 3522 - netta 2235 - Velocità miglia 14,3 all'ora, o . Senza 
Durats del viaggio da GENOVA a I ORT LIMON 24 giorni comprese Ie fermate negli scali ; toccando Marsiglia, Rarcellona, 


Bisi ini ia di au la soluzi 
Teneriffa, Trinidud, Lo Guayra, Puerto Gabelo, Curagao, Sabapilta, Colon, Porto Limon. gi { coprono Ombrelle e Ombrellini su montatura vecchia di qualunque still i 
ESE UOLTa: GaReror Cur'apao; Habaniila 7 


garantendo che non si taglia, di 
Partenza da GENOVA per RIO J ANEIRO ce SANTOS (Brasile) è 


rexzi coavenientis A fata, 
I 15 Ottebre 1903 pirtirà il vapore della Veloce D|ereszi soa veniSatesIti posta "a 


“ CITTA’ DI GENOVA,, lia = A noi 


toccando di scalo i porti di Napoli e Teneritfia, Stazza lorda Tonn, 8919 - netta 2543 - Velucità alle prove 42 miglia all’ora ee e o e e e e e es e es e e e se 0 ovo ec‘ p quarto i 
Dureta del viaggio 24 giorni compreso le fermgte negli scali, 1 
———___—____————————————___—_—b6 


È e rerebbe , 

Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. c D’ Î tt lignani, « 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. a 1 ale anna 

Con viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell’ andata. che dovri 


INLER. — Coinoidenze con il Mar Rosso, Bembay e Hong - Kong con partenze da Genova, in Piazza Mercatonuovo > in Udine Li Possiamo 
——r———tm—T——— 


” Ei 6ssa* pot. 
inronrinta IL NEGOZIO DI DROGHERIAW{=E 
Si accettano mercì e passoggeri per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; por tutte le linee esercitate n industria 


dalla Società uel Mar Rogso, Indie China ed estremo Oriente e per le Amoriche «del 


Nord e del Sud e America Centrale. 7 f 7 nicipalizz 
Per schiarimenti ed informazioni rivolgersi in UDIRE atia Rapprose s EX GIACOMELLI, 


intanza Sociale, Via Aquilela, 94. n; elettrica. 


Rivolgersi per tratfative a!’Amm, Giacomelli Via Grazzano 35 f sinza sc: 
e morena © . itato, ci 
MPORTANTISSIMO !!I Nell’ interesse (ERCASI subito, abile domestica ca- 


3 È È Prossime 
degli acquirenti per |’ installazione de 


Ì pace di cucinare e di qualsiasi la- 9 ST PFAMRI Ù i ” e allora d 
motori a gas, gas povero, alcoul, pe- È voro per casa signorile dimorante in ) I i Malattie dels angit i 
trokio, benzina, chiedere preventivi e È una prassima Città estera. Richiedesi È i 
ragguagli alla Ditta: G. B. Marzuttini - Li 


ottime referenze. — Per informazioni i e del ricambio material: 














a #6 è # è ss e Se Volo e | 
l'altra pr 


Impianti completi per Illuminazione Apparecchi portatili - autogeneratori tratto pi 
p per qualsiasi uso - Cucine brevettate &arantite - Accessori d’ogni genere Slettrica | 


dalla dona 
CARBURO DI CALCIO pe sn 
Catalogo dettagliato gratis Ing. L TROUBETZKOY-Milano, Via Mario Pagano, ff pri i 


ingo pel 




















ti, i sentant ittà e f rivolgersi i i ‘ i i Comefu 
provincia della Casa «Taneres» di f (OIGorsi in Vis Villla N 108 | fim Sulurbio Venezia casa Giacomelli, | iuenis, Giorosi, Scorbuto, eco. G0SBB suia pre 
birmingham. Depositiriadélle bon note A PREZZI D'OCCASIONE è posto in; Vanti locali per uso i 7 0, 00€.) conferenze 
e insuperabili biciclette « Marrhaud » vendita un motore a vapore, usato 


tu i . ro, 

n i i Specialista D." LUIGI CAMURBBI sroposto e 
con accensione al magnate. Visibili le | sistoma Bastanzetti, dalla. forza di circa de see LR #L_probler 
con accensione al magnate, Visil dai e i race BIRRARIA O MAGAZZINO. ita il martedì, il condi gl da mici ci 
l'Officina Marzuttini, con snnesso Ga- | -—-__t 1 } bato, d: alle. c rima di 
rage costruito per comodo dei Signori 50 CANE lo pae Da cli er pratiniare rivolgersi a lPAgenzia: macle ComeLLI angolo di Via Gar Eroposte; 
Autemobilisti. = = = 5 = = = = === — ISU tes , È, né me. a Li @ j con la Vis Canciani. one qual 

‘Sì caricano. accumulatori. 131 fina x laco Mi, Via. Grazzano - 21. | | dira std 

Eno 1968, — Wipagrale Gasusios a 








